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Si appesantisce la situazione capitolina 

Stasi nelle trattative 
La paralisi continua 

Il sindaco ha il dovere di rispondere alle richieste del PCI • Crescente 
pressione dalle circoscrizioni -1 lavori del Direttivo PSI • Interessante giu
dizio della sinistra socialdemocratica sul ruolo dell'opposizione comunista 

La scorsa settimana, assumendosi la pesante responsabilità di decretare la paralisi del 
Consiglio regionale, il sindaco aveva assunto l'impegno di riunire entro oggi . I capigruppo 
capitolini per velere se, passato un certo periodo, la verifica fra i partiti di centro sinistra 
fosse giunta ad un punto tale da consentire di fissare la data della riunione del Consiglio. 
Non solo la riunione dei capigruppo non è stata convocata, ma si è saputo che ormai fra 

PSI, PSDI, PRI e DC non vi 

Sarà consegnata domani alla Camera del Lavoro 

Una linotype 
ai tipografi 

del Nhan Dhan 
E' il frutto di una sottoscrizione dei poli
grafici italiani per i lavoratori vietnamiti 

« I lavoratori poligrafici Italiani al lavoratori del Nhan Dhan », 
questa la dedica che accompagnerà la linotype da inviare ai tipo
grafi del quotidiano del Partito del lavoratori vietnamiti; la mac
china per comporre I caratteri tipografe! è stata acquistata con 
una sottoscrizione alla quale hanno partecipato tutti I poligrafici 
italiani. Domenica prossima alla Camera del lavoro la « linotype » 
•ara simbolicamente consegnata all'incaricato d'affari della Re
pubblica democratica del Vietnam, nel corso di una manifestazione 
che rievocherà l'eroica lotta del popolo vietnamita contro l'impe
rialismo e II duro lavoro di oggi per la ricostruzione del paese 
distrutto dalle bombe americane. 

La cerimonia, alla quale sono stati invitati i consigli di fabbrica 
delle aziende tipografiche della città, rappresentanti della stampa 
e cittadini democratici,, si svolgerà alle 10 nel locali della Camera 
del lavoro in via Buonarroti 51. 

La decisione di lanciare una sottoscrizione che concretizzasse 
la solidarietà del lavoratori tipografici con i vietnamiti costretti 
a lavorare tra enormi sacrile! fu presa dal consiglio di fabbrica 
della GATE (lo stabilimento nel quale si stampa il nostro giornale) 
nel corso di un'appassionante manifestazione all'interno dello sta
bilimento attorno al ministro Xuan Tuy, capo della delegazione 
della RDV al colloqui di pace di Parigi. I tipografi decisero allora 

di contribuire alla ricostruzione donando una linotype ai tipografi 
del glorioso giornale del popolo. L'iniziativa fu successivamente 
fatta propria dalla Federazione unitaria dei poligrafici di Roma 
e ha riscosso l'adesione di tutti I lavoratori democratici italiani, 
tanto che nel giro di pochi mesi è stato possibile raccogliere la 
Ingente somma necessaria per comperare la macchina. 

Domani alle 9,30 

Al Nevada per il Cile 
La manifestazione promossa da Italia-Cile - Un'al
tra iniziativa si svolgerà a piazza S.M. Liberatrice 

La mobilitazione dei lavoratori e dei democratici al fianco della 
lotta del popolo cileno conosce domani un'altra importante tappa. 
Alle 9,30, al cinema Nevada, in via di Pietralata, avrà luogo la 
manifestazione di solidarietà promossa dall'Associazione Italia-Cile, 
alla quale hanno assicurato la loro partecipazione centinaia di 
cittadini e le forze politiche e sindacali. 

Dopo le testimonianze dell'on. Renato Sandrl, di Fabrizio Cic
chino e di un esponente della resistenza cilena, avrà Inizio una 
manifestazione-spettacolo, alla quale prenderanno parte Gian Maria 
Votante, Ludovica e Paolo Modugno, Marisa Fabbri, Emesto Bas-
signano„ Gianni Garko, Leoncarlo Settimelli e il «Canzoniere in
ternazionale >, il canzoniere « Ottobre rosso » e gli e Americanta ». 

Numerose adesioni all'iniziativa sono giunte da parte di orga
nizzazioni democratiche e forze sindacali e politiche: da Federe-
se rcen ti , UPRA provinciale, Federcoop, ARCI provinciale. Lega 
regionale delle cooperative e mutue, SUNIA, Unione borgate ro
mane, Consiglio unitario sindacale della Tiburtina, consigli di fab
brica della Pollcrom, della Solvay, Consiglio dei genitori di Ponte 
Mammolo, dalle sezioni del PCI, PSI, Sinistra di base DC della 
V circoscrizione, dall'aggiunto del sindaco della V , Pietro Nico-
lucci, dall'attore Nino Castelnuovo. 

Infine, sempre domani, dalle 9 alle 22 a piazza S. Maria Li
beratrice si raccolgono *trme e fondi per il popolo cileno, presente 
un gruppo dì pittori della zona centro con loro xerografie sul Cile. 

T E S S E R A M E N T O 

La zona Colleferro 
ha superato il 76% 

Impegni per elevare la quota-tessera 
Le conferenze di zona, oggi 

In corso in cinque zone della 
città e della provincia costitui
ranno un'altra 'mportante tap
pa per la campagna di tessera
mento e proselitismo, che ha 
già registrato nei giorni scorsi 
altri significatici successi. Tra 
l'altro di grande rilievo è il 
balzo avanti compiuto dalla zo
na Colleferro-Palestrina. che ha 
•uperato il 76°'o degli iscritti in 
occasione della manifestazione 
tenutasi in occasicne della inau
gurazione celila nuova sede di 
Bellegra alla presenza di centi
naia di cittadini e di delegazio
ni delle sezioni della zona. 

Le notizie giunte dalle sezioni 
riguardano oggi Civitavecchia 

(altri 100 tesserati), Fiano (70), 
Cinquina (38), Ostia Antica 
(52), Palestrina (49). Capena 
(43). Vescovio e Bellegra (40), 
Laurentina (35), Riano, Nemi 
e Latino Metronio (30). Ciam-
pino (20). Zagarolo (19). Rigna-
no (17). S. Cesareo (11). Ludo-
visi. Olevano e Tor de* Cenci 
(10). Vitinia (9). I compagni 
di CentoceHe hanno già supe
rato i 300 tesserati con 32 re
clutati, superando largamente 
il 40" o del tesseramento del 
1973. Nell'impegno per elevare 
la quota tessera citiamo le se-
z.oni di Nemi (50°'» in più ri
spetto allo scorso anno). Ostia 
Antica e Fiumicino (35° o in 
più) e Laurentina (30°'o in più). 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Tiburtìno I I I : 

•re 1» (Crotali); N. Gordiani: ore 
17,30 (Freddati); Mazzini: ora 
1€>, Groppo Giustizia (Giannan-
•oni). 

CORSO IDEOLOGICO — Villal-
t t : ore 18, I I I leziose (Barletta). 

ZONE — ZONA EST: lunedi, 
IR Federazione alle ore 18; COMI
TATO DI ZONA: tono invitati a 
partecipare i segretari di sezione 
(OBattrpcc], Fraslii). 

• DOMANI «Ile ora IO i compa-
•nt della «azione di Appio Latino 
« M I * M asaemhlea pubblica ricor
deranno la Sfora del compagno 
Clami BarisoM prematuramente 
•compilo, • al quale verrà inti
tolata la ««ione. Alla manifesta-
•Jono, che tara occasione di im-
peeno e di lotta dei comunisti di 
Appio Latino, parteciperà la com
pagna Marcella Ferrara, capo-redat-
tora di "Rinascita" (dova per an
ni il compagno Barisene aveva pre
stato le sue energie), e il compa
gno Cesar* Freddimi del CD. del
ta Federazione. 

F.G.CI. — PONTE MAMMOLO, 
ore 17, assemblea del cìrcolo sol 
tesseramento (Adornato); MORA-
NINO, ore 17,30, assemblea co
stituita circolo (Silvestri); MON-
TEVERDE NUOVO, ore 17, as
semblea sulle ragazze (Papero); 
SAN BASILIO, ore 18,30, assem
blea d'organizzazione. 

Torbellamonaca: 
dibattito 

al circolo ARCI 

Oggi, alle ore 17.30. nei locali 
del Circolo ARCI di Torbellamo
naca in via Fratelli Mazzocchi. 
organizzato dal Circolo ARCI di 
Torbellamonaca e dalla FGCI e 
FGSI, si svolgerà un pubblico 
dibattito sulla attuale situazione 
politica in Grecia ed in Cile. 

sono quasi più contatti uffi
ciali. In pratica le trattative 
sono quasi interrotte. I de 
fanno risalire la responsabilità 
ai socialisti, impegnati da al
cuni problemi interni, mentre 
l socialisti, 11 cui direttivo ha 
terminato 1 propri lavori l'al
tra notte alle 4,30, affermano 
di essere disponibili ad un 
confronto ma sulla base di un 
rilancio concreto del proble
ma della casa (attuazione del
la 865 e della 167), definito 
questione prioritaria. 

Queste le notizie, trapelate 
attraverso Indiscrezioni di va
ria fonte. Il fatto certo è che 
il sindaco ha 11 dovere di ri
spondere alla richiesta avan 
zata dal gruppo comunista di 
convocare il consiglio e di 
aprire Immediatamente il con
fronto sui problemi dell'edili
zia e dell'assetto urbanistico. 

La richiesta non ha solo va
lore di principio (è infatti 
inammissibile da un punto di 
vista democratico che l'assem
blea capitolina sia tagliata 
fuori da un confronto che del 
resto non riesce allo stato at
tuale, nemmeno a coinvolgere 
i quattro partiti del centrosi
nistra nel loro complesso), ma 
è lo specchio della pressante 
domanda di soluzione dei pro
blemi e di direzione efficiente 
che viene dai quartieri, dalle 
borgate, dalle circoscrizioni. I 
documenti che in questo sen
so ci giungono in redazione so
no quanto mai importanti. Si 
tratta di precìse richieste che 
chiedono concrete misure su 
una serie di punti qualificanti 
e di nodi che non potranno 
essere sciolti se non sarà af
frontato quanto prima il dibat
tito sulle questioni urbanisti
che e dei servizi, come ha chie
sto il PCI. Sono i nodi dello 
abusivismo edilizio, della ri
chiesta di aree per il verde 
(uno dei tanti esempi è quello 
di Forte Prenestino), dell'at
tuazione dei piani particola
reggiati, della proposta di re
visione di alcune convenzioni, 
dei pericoli che possono veni
re dagli insediamenti di certe 
strutture (come il complesso 
commerciale della CAIN a 
piazzale Appio), delle questio
ni connesse al piano polierina-
le di investimenti, della esi
genza di una politica urbani
stica organica per le zone in
dustriali ed artigianali. L'elen
co potrebbe continuare. Le 
prese di posizione riguardano, 
si può dire, tutte le circoscri
zioni e testimoniano, da un 
lato, la precisa coscienza dif
fusa alla base della gravità 
e della drammaticità della si
tuazione e, dall'altro, la vo
lontà delle forze politiche de
mocratiche di superarla. Mol
to importante è che in moltis
simi casi, nella stragrande 
maggioranza si può dire, il vo
to sia stato espresso da un ar
co di forze che va molto oltre 
la maggioranza capitolina al
largandosi a sinistra e isolan
do le destre. 

ET proprio a questo schiera
mento e a queste esigenze, cioè 
in effetti alla città, che si 
oppone l'attuale atteggiamento 
delle forze di centro sinistra 
che rischiano di prolungare la 
paralisi del consiglio fino alla 
vigilia delle ferie natalizie con 
l'obiettivo evidente, da parte 
di certi settori, di rinviare 
tutto al prossimo anno. E* una 
ipotesi questa che il PCI re
spinge e contro la quale si op 
porrà con estrema decisione. 

Va rilevato peraltro che la 
base dei partiti coinvolti in 
questo « pasticcio » dà segni 
di reazione che si riflettono 
sulle sfere dirigenti. E* di 
ieri una presa di posizione del 
dottor Roberto Lovari, mem
bro del direttivo della federa
zione del PSDI, che fa capo 
al gruppo di Saragat il quale 
ha dichiarato che «il centro 
sinistra capitolino è in procin
to di essere egemonizzato da 
un asse composto dai Petruc
ciani della DC e dai tanassia-
ni del PSDI». Due gruppi — 
continua Lovari — che si nu
trono di potere perchè di que
sto e per questo solo vivono. 
a l problemi interni di distri
buzione del sottogoverno della 
DC e del PSDI hanno ormai 
avuto il sopravvento sugli in
teressi dei lavoratori di Ro
ma, ed è certo che solo del 
potere della DC e del PSDI 
terrà conto l'accordo che usci
rà * fuori dalle trattative in 
corso». - -

«La sinistra socialdemocra
tica romana — ha detto anco
ra l'esponente socialdemocra
tico — non avallerà nella pros
sima riunione del comitato di
rettivo della federazione ro
mana del PSDI una situazione 
di questo tipo. L'attuale coali
zione capitolina deve cedere 
il passo ad un rinnovato ac
cordo tra PSI-PSDI-PRI e DC 
che in primo luogo sappia co
gliere e utilizzare nell'interes
se dei lavoratori il fatto nuo
vo d'importanza storica delia 
opposizione diversa offerta dal 
PCI anche in Campidoglio. E' 
in questa dimensione che le 
forze avanzate dell'area del 
centro sinistra possono vince
re una serie di battaglie, pri
ma fra tante quella urbanisti
ca. Si tratta di sottrarre que
sto campo alla speculazione at
traverso una democratizzazio
ne del suo momento decisiona
le da onerarsi con la presenza 
la più larga possibile di tutte 
le forze popolari ed avanzate 
e quelle di importanza decisi
va del mondo sindacale». 

Turismo, commercio e trasporti nella città e nella provincia investiti dai provvedimenti varati l'altra sera 

Si profilano le prime negative conseguenze 
delle gravi restrizioni imposte dal governo 

V 

La proibizione delia circolazione nei giorni festivi è un duro colpo per le strutture e i servizi'terziari- Interrogativi sulla attuale capacità dei 
mezzi pubblici di fare fronte alla situazione - Una dichiarazione del compagno Bencini - Preoccupate reazioni dei commercianti e artigiani 

precsuM al traffico 

ajaraNfeT 
dei fabbricati 

SCHEMA DI ORCOLAZIONE 
traffico locato 

Da stamane intanto è vietato alle auto 
anche il 2' settore del centro storico 

La chiusura al traffico privato nel cuore 
storico della città segna oggi un altro passo 
in avanti. Parziale, s'intende, perché una 
nuova politica del centro urbano con quel 
che comporta in termini di traffico, e cioè 
principalmente di potenziamento del mezzo 
pubblico, è ancora in buona parte da impo
stare. 

Da oggi comunque al primo spicchio di 
centro già chiuso ai mezzi privati nel
l'estate scorsa si aggiunge il quadrilatero. 
raffigurato nel grafico, racchiuso tra via 
del Tritone, via del Corso, via Condotti e 
via Due Macelli. 

L'ATAC, intanto, ha annunciato che si 

è dovuto rinviare il prolungamento delle 
linee 46, 47 e 47-barrato perché non si è 
riusciti a reperire le aree per il capolinea. 

Il divieto di circolazione per le auto 
private non riguarda, come è ovvio, gli 
abitanti della zona (vasta circa 22 ettari) 
che potranno richiedere al Comune, com
pilando un modulo già preparato dalla 
prima circoscrizione, uno specifico per
messo. 

E gli altri, le decine di migliaia di ro
mani che giornalmente si riversano nel 
cuore del centro commerciale della città? 
E' evidente che non potranno contare sulla 
macchina per raggiungere il centro: la 
possibilità di trovare un parcheggio nelle 

zone adiacenti è infatti decisamente re
mota. Occorre quindi puntare su un pro
gramma organico di potenziamento dei 
mezzi pubblici che promuova l'abbandono 
dell'auto, presentandolo non come una co
strizione ma come una scelta obiettiva
mente preferibile. 

Alcuni segni mostrano certo una più netta 
propensione della giunta a muoversi su 
questo terreno. Ma bisogna anche evitare 
di illudersi che il prolungamento di un 
paio di linee di bus risolva il problema: 
quel che occorre è una ristrutturazione 
generale, organica, che renda adeguato il 
trasporto pubblico alte esigenze di una 
città di tre milioni di abitanti. 

Le restrizioni che il gover
no ha imposto con i provve
dimenti della scorsa notte sui 
consumi privati di energia 
minaccia, com'è logico, di pro
durre conseguenze maggior
mente ampie e profonde a 
Roma e particolarmente la 
provincia per quanto riguar
da l'attrezzatura turistica. 

Le trattorie, l posti di ri
storo e di ritrovo, le attrez
zature turistiche nate per.ser
vire i « turisti della domeni
ca» sono centinaia, anzi al
cune migliala nella sol-i pro
vincia: una domenica senza 
auto per loro non significa 
solo autostrade deserte e si
lenzio arcadico ma soprattut
to locaii deserti e utili stri
minziti. Al di là di ogni giu
dizio di merito sui provvedi
menti restrittivi, resta il le
gittimo sospetto che non sia 
stato valutata pienamente dal 
governo la pesante ripercus
sione delle proibizioni festi
ve su una serie di servizi 
terziari che proprio nella gita 
fuori porta hanno il loro mec
canismo trainante Serie 
preoccupazioni sono state già 
espresse dall'UPRA e dalla 
Pedesercenti Né si sa che 
conseguenze le misure avran
no per Porta Portese e altri 
mercatini domenicali. 

Costretti a rinunciare al ver
de (almeno, a quello rispar
miato dalla speculazione) dei 
Castelli, ì romani si interro
gano sulla nuova vita che sa
ranno costretti a sperimenta
re da domenica prossima: ba
sterà villa Borghese a dare 
l'illusione del contatto con la 
natura? E. soprattutto, baste
ranno ì mezzi dell'ATAC e del
la STEFER a sostituire l'in
gombrante ma comoda appen
dice a quattro ruote sulla cui 
insostituibilità le case auto
mobilistiche per anni ci han
no costretti a giurare. 

Dei due interrogativi il se
condo è certo il più inquie
tante. o comunque quello che 
ha già suscitato sinora le 
maggiori attenzioni degli 
utenti e delle forze politiche, 
economiche, amministrative. 
L'opinione dell'assessore capi
tolino al traffico, Luigi Pallot-
tini, è decisamente più otti
mistica. « Se lo stato di emer
genza durasse — ha dichiara
to "a caldo" — si arriverebbe 

Dopo il macabro e minaccioso ultimatum dei rapitori di Paul 

I GETTY PAGHERANNO IL RISCATTO? 
Disperato tentativo di Gail Harris per convincere il clan dei mi liardari - Due suoi amici a Londra con le foto del figlio privo 
dell'orecchio - Le mostreranno al nonno e al padre del ragazzo - Quest'ultimo sarebbe disposto a versare un miliardo di lire 

Paul Getty I I I con due amiche in una delle ultime foto prima del rapimento 

Alle 9,30 corteo da piazza dei Mirti 

Domani manifestazione a CentoceHe 
per un parco nel Forte Prenestino 
I cittadini non vogliono che l'area finisca nelle mani di privati - Assem
blee a Portonaccio e Casalotti - Impedita una speculazione a Romanina 

A CentoceHe domani i lavora
tori. ì cittadini, le donne e i 
giovani daranno vita ad una 
manifestazione per il verde e i 
servizi sociali. I comitati di quar
tiere di Alessandrino. ' Cento-
celle e Quarticciolo sono ferma 
mente decisi a dare battaglia 
per non compromettere ultenor 
mente il tessuto territoriale e 
per realizzare i servizi sociali 
di cui la zona ha urgente bi 
sogno. 

TI motivo immediato della prò 
testa risiede nel tentativo del 
Comune di assegnare ai salesiani 
l'ultima fetta di area dell'ex 
Forte Prenestino di cui essi già 
gestiscono una parte rilevante: 
i cittadini verrebbero ad essere 
privati di uno dei pochi spazi 
ancora liberi. L'obiettivo della 
lotta è quello di destinare l'area 
a verde pubblico - attrezzato. 
mediante la gestione del Co
mune e del Consiglio di circo 
scrizione in collaborazione con 

le altre organizzazioni democra
tiche e tutti i cittadini della 
zona. 

Da p<azza dei Mirti, alle 9.30. 
un corteo si muoverà fino a rag
giungere l'ex Forte Prenestino, 
dove parleranno il compagno 
on. Vetere per il PCI. l'asses
sore ai giardini Sapio. Dell'Un 
to per il PSI. un consigliere 
della VII circoscrizione e un 
rappresentante dei movimenti 
giovanili. Hanno dato la loro 
adesione le forze politiche de
mocratiche. organizzazioni sin
dacali giovanili, culturali e cir
coscrizionali della zona. 

ROMANINA — Alla borgata 
Romanina fu approvato a suo 
tempo, sotto la pressione degli 
abitanti, il piano particolare^ 
giato. Mentre il piano era alla 
Regione per l'approvazione de
finitiva uno speculatore eresse 
un muro su dì un terreno de
stinato ai servizi. 

Il tempestivo intervento dei 

cittadini, collegati alle forze de
mocratiche e alla X circoscri
zione costrinse la Magistratura 
a far demolire il muro. Nei gior
ni scorsi il tribunale ha emesso 
una sentenza di condanna nei 
confronti delio speculatore. 

PORTONACCIO — Stasera 
alle ore 17.30 al Portonaccio, nei 
locali della palestra della scuola 
di via Andrea Torre, si terrà 
un'assemblea pubblica sul tema 
«Verde, servizi sociali e va
rianti al P.R. ». Parteciperanno 
le forze democratiche. la circo
scrizione e il comitato di quar
tiere « Nuova Italia ». 

I CIRCOSCRIZIONE - Do 
mani, alle ore 10,30. nei locali 
del cinema «Casalotti». avrà 
luogo un'assemblea pubblica, 
indetta dalla I circoscrizione. 
Nel corso dell'incontro sarà sot
toposto all'attenzione dei citta
dini il piano particolareggiato 
della I circoscrizione per even
tuali osservazioni e proposte. 

Non si tratta di un trucco, 
sia pure macabro e di un ci
nismo impressionante. Le fo
to di Paul Getty i l i con l'orec 
chio tagliato, inviate dai suoi 
rapitori ad un quotidiano ro
mano, sarebbero proprio au 
tentlche. Questa, almeno, e 
investigatori. I tecnici delia 
l'opinione prevalente tra gli 
« scientifica » stanno ancora 
analizzando le cinque fotogra
fie e le due lettere (una de' 
banditi e l'altra del loro ostag
gio) : comunque, gli esami a 
raggi - infrarossi hanno già 
permesso di stabilire che non 
si tratta di un fotomontag
gio. E per la lettera del ra
gazzo non ci sarebbero dubbi
la scrittura è proprio di 
Paul. 

Insomma, quello del rapi
tori è un vero e proprio ul
timatum, che getta una luce 
sinistra, con tutte le sue mi
nacce, sulla sorte dell'ostag
gio qualora non venisse pa
gato l'enorme riscatto, ben 
due miliardi di lire. L'obiet
tivo dei banditi è evidente: 
terrorizzare la madre e gli al
tri parenti del ragazzo per ac
celerare i tempi della conse
gna del riscatto. E a questo 
punto l'interrogativo angoscio
so è se il nonno del ragazzo. 
Paul Getty I, Il vecchio re 
del petrolio americano, e suo 
padre — gli unici in grado 
di sborsare una somma co
si ingente — pagheranno I 
due miliardi, l'unica via, al
meno finora, per liberare 
Paul. 

Ieri mattina, due amici di 
Gail Harris e di Paul Getty jr. 
(ex marito della donna e pa
dre del rapito) sono partiti 
da Roma diretti a Londra, I 
due hanno con sé le ripro
duzioni delle macabre foto 
e delle lettere: le mostreran
no sia al nonno che al pa
dre di Paul (ambedue parla
no italiano). E* un disperato 
tentativo della madre di Paul 
perché il capostipite dei Get
ty e suo figlio si decidano 
a pagare il riscatto per sal
vare la vita al giovane. 

«I rapitori sono capaci di 
tutto — ha detto Gail Getty 
— Io hanno dimostrato am
piamente,- Sono convinta che 
ci sia ancora pochissimo tem
po a disposizione e per 
questo devo raccogliere tutte 
le forze disponibili per sal
vare la vita a mio figlio. Deb
bo farlo anche se a qualcu
no. al punto in cui siamo. 
sembra impossbile ». 

Pagheranno i Getty l'astro
nomico riscatto di due mi
liardi? Ormai, di ora in ora, 
si attende una risposta a que
sto drammatico interrrogati-
vo. Finora. 11 vecchio multi
miliardario americano non a-
vrebbe cambiato la sua posi
zione (« non posso pagare, ho 
altri 14 nipoti e se creo un 

precedente... »). Neanche la 
pubblicazione da parte di al
cuni giornali londinesi di una 
fotografìa di Paul Getty III 
con un orecchio mozzato non 
ha fatto recedere il terribile 
vecchio dal suo proposito. « Il 
nonno del ragazzo è rimato 
molto sconvolto, naturalmen
te, — ha detto un suo 
portavoce — ma non ha mu
tato la sua decisione ». 

Silenzio, invece, da parte di 
Paul Getty jr. A quanto si 
sa, egli sarebbe disposto a 
versare un miliardo: l'altro 
sarebbe reperito in qualche 
modo dalla sua ex moglie. 
Comunque, ancora non si sa 
se il padre di Paul ha de
ciso di accettare quanto chie
dono i rapitori. Questi ulti
mi, infatti, vogliono intascare 
prima il denaro e poi con
segneranno il prigioniero, 4 
o 5 giorni dopo, il tempo ne
cessario per mettersi al si
curo. Gail Getty, in una Inter
vista trasmessa ieri a Lon
dra dalla televisione inglese, 
ha chiesto all'ex marito di ac
cettare senz'altro le condizio
ni dei banditi. 

Corteo 
per la libertà 
della Grecia 

Una manifestazione per la 
libertà della Grecia si è svol
ta ieri per iniziativa di alcu
ni gruppi della cosidetta si
nistra extraparlamentare. I 
giovani hanno dato vita a 
un folto corteo che è par
tito da piazza Esedra e ha 
raggiunto piazza Fiume, per 
dirigersi verso viale Regina 
Margherita. I manifestanti 
sono sfilati scandendo slo
gan conotro il fascismo e i 
colonnelli greci dietro l'am
basciata di Grecia in via Pai-
sìelk) e hanno raggiunto piaz
za Ungheria, dove parte dei 
partecipanti ha cominciato a 
defluire. Alla protesta hanno 
preso parte gruppi di esuli 
greci provenienti da varie cìV-
tà italiane. 

Un altro corteo si è poi 
riformato lungo viale Regina 
Margherita dove si è verifi
cato un grave episodio: un gio
vane che con la sua Flavia 
voleva passare a tutti i costi 
attraverso il corteo ha pigiato 
l'acceleratore cercando di far
si largo con la forza. Alcuni 
giovani Io hanno circondato 
e ne è sorto un tafferuglio nel 
corso del quale l'uomo, Pao
lo Ranalli di 23 anni ha ripor
tato escoriazioni guaribili in 
10 giorni; la madre Anna 
D'Errico di 63 ami che era 
insieme a lui ha avuto una 
prognosi di 8 giorni. 

alla riscoperta del mezzi di 
trasporto pubblici — da po
tenziare adeguatamente, è ov
vio — e allora i conti finireb
bero col tornare». * 

Della stessa opinione è il 
sindaco Darida che ha defini
to il provvedimento di proi
bizione della circolazione do
menicale come un ottimo « in

centivo a preferire il mezzo 
pubblico al mezzo privato >»• 
Darida ha anche sollevato 11 
problema dell'aumento del 
prezzo del carburante. 

Il Campidoglio comunque 
comincia a muoversi per tro 
varsl pronto ad affrontare 
l'ondata del 2 dicembre. Mar
tedì 27 la Giunta si riunirà 
due volte nella stessa giorna
ta, in mattinata per esamina
re le questioni concernenti 11 
traffico e nel pomeriggio per 
affrontare 1 problemi dei nuo
vi turni del personale comu 
naie (orari pomeridiani e fé 
stivi). 

Non tutti si sono però mo
strati così pronti. Alla socie
tà romana delle ferrovie del 
Nord dicono di essere stati 
colti completamente alla 
sprovvista dalla decisione go
vernativa e di non aver anco
ra preparato dei programmi 
per intensificare ì servizi. Non 
si tratta dell'unico neo. Tac
ciono anche 1 responsabili del 
trenino-metrò che compie 11 
giro completo della città, im
piegando circa 30 minuti per 
compiere 11 percorso 

E ì taxi? A Roma ce ne so
no 3645 (600 circa sono radio
taxi) che si alternano Ì*Ì due 
turni di 1500 auto ciascuno. 
L'aumento del prezzo della 
benzina inciderà nella misura 
di 8 mila lire mensili sui costi 
dei tassisti, che dovrebbero 
però essere in grado, nei gior
ni festivi, di effettuare un nu
mero di corse doppio grazie 
all'assenza di traffico privato 
(è previsto il dimezzamento 
dei tempi di percorrenza). 

Per concludere sul nodo del 
traffico, riportiamo una di
chiarazione del compagno Giu
lio Bencini, consigliere comu 
naie del PCI. 

«La coincidenza della chiu
sura alle auto private del se
condo settore del centro stori
co di Roma con le misure go
vernative che vietano l'uso del
l'automobile nei giorni festi
vi nell'intero Paese deve far 
riflettere i cittadini sulla gra
vità della politica finora por
tata avanti dai vari governi 
democristiani e sulle misure 
urgenti che dovranno' essere 
adottate per una profonda ri
forma dell'intero settore dei 
trasporti. 

Per anni governi e grandi 
gruppi monopolistici — ha 
proseguito Bencini — hanno 
favorito lo sviluppo illimitato 
dell'auto privata — anche at
traverso ingenti investimenti 
di denaro pubblico — ed 
emarginato il trasporto col 
lettivo, negando i fondi per 
il suo ammodernamento e pò 
tenziamento. Oggi, cedendo al 
ricatto delle compagnie petro 
lifere, si impone ai cittadini 
di rinunciare all'auto privata 
nei giorni festivi senza assu 
mere alcuna misura concreta 
e straordinaria per lo svilup 
pò del settore pubblico di tra 
sporto, tornando ad addossare 
sugli Enti Locali e sulle azien 
de pubbliche di trasporto lo 
onere e la responsabilità di 
fare fronte a tale repentino 
mutamento di rotta. Tutto ciò 
mentre il Governo continua 
a rifiutare fondi per lo svilup
po delle Aziende di trasporto 
degli Enti Locali, per la pub 
blicizzazione delle autolinee 
extra-urbane, per il potenzia
mento delle linee secondarie 
e di trasporto dei « pendola 
ri » delle F.S., per la reahz 
zazione di adeguate reti me 
tropolitane regionali. 

Non si tratta, naturalmente, 
di recriminare sul passato, ma 
di rivendicare coerenza per il 
presente ed il futuro: occorre 
ribadire che il superamento 
della paralisi delle aree me
tropolitane e la garanzia della 
mobilità dei cittadini a costi 
minimi per i singoli e la col
lettività possono essere rea
lizzati soltanto con lo sviluppo 
del mezzo pubblico di tra
sporto, cui deve essere garan
tita la priorità assoluta sul
l'auto privata. 

Chiusura del centro storico 
alle auto, metropolitane di su 
perficie (cioè percorsi intera 
mente riservati al mezzo pub
blico in ogni zona della città). 
coordinamento e sviluppo del
l'intero sistema dei trasporti 
collettivi (metrò, tranvie. 
F.S„ mezzi di superficie). Con
sorzio pubblico regionale per 
le autolinee extraurbane, fi
nanziamenti statali per il tra
sporto pubblico sono le misu
re per le quali si sono battuti 
e continuano a battersi i la
voratori, ì comunisti romani. 

Le misure governative; pur 
nella loro contraddittorietà ed 
imbarazzo, dimostrano che 
questa è la linea su cui oc
corre continuare l'iniziativa e 
la lotta per garantire una rea
le mobilità dei cittadini, una 
alternativa alla paralisi da 
traffico ed una riduzione dra
stica dei costì per l'intera col
lettività. 

Non deve apparire strano — 
ha concluso Bencini — che 
proprio da noi comunisti, che 
da sempre lottiamo per lo svi
luppo del mezzo pubblico. 
venga unaforte critica ai prov
vedimenti governativi: ì cit
tadini vanno orientati verso il 
trasporto collettivo non già 
con misure a punitive » verso 
l'automobile, ma fornendo lo 
ro servizi pubblici adeguati ed 
a basso costo. Proprio ciò cn° 

; il Governo continua a rifiu 
tare. 
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